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E’ nata la Coalizione del G7 per 
l'acqua, che "mira a identificare 
obiettivi e strategie comuni, a 
catalizzare ambizioni e priorità 
condivise per a7rontare la crisi 
idrica globale e a integrare l'acqua e 
la sua rilevanza intersettoriale in 
modo e7icace e coerente nei forum 
e nei processi esistenti, anche 
attraverso aumentare l'attenzione 
politica sull'acqua a livello globale, 
aumentare l'impatto del G7 e 
integrare altre iniziative globali" 

Limpopo National Park 
(Mozambico) 



“Ci accorgiamo dell’importanza dell’acqua, quando il 
pozzo è vuoto” (Vecchio Proverbio Africano

• Rjim Matoug – Deserto del Sahara 
(Tunisia, 2007)





Un approccio originale ad un tema 
complesso
L’acqua è un tema apparentemente banale,
ma ricco di aspetti, che meritano di essere
analizzati e discussi da diverse angolazioni,
cercando di sfuggire, se possibile, ai troppi
luoghi comuni che accompagnano
l’aneddotica e i dibattiti sull’argomento.
Pertanto, cercherò di tratteggiare un percorso
che ci accompagnerà fino al termine del mio
mandato, fornendo un punto di vista,
scaturito dalla mia esperienza nel settore
delle acque, con la certezza, naturalmente, di
non riuscire a trattare l’argomento in modo
esaustivo ma con l’impegno di provare a
fornire spunti di riflessione originali sia dal
punto di vista culturale che sociale ed
economico.



L’acqua e Roma: un 
legame profondo

Dagli antichi acquedotti

Acquedotto di Segovia





La storia delle Domus Romane di Palazzo 
Valentini



Legislazione 
sulle acque: un 

groviglio 
inestricabile…….

Cosa c’è prima….

E cosa c’è dopo….



Il mare rappresenta 
il 97% delle acque 
sulla terra
Il mare è in primo luogo la 
principale infrastruttura 
trasportistica italiana ed 
europea. L’economia 
marittima rappresenta il 9% 
del PIL nazionale e il 12% del 
PIL europeo. In termini di 
commercio internazionale 
l'economia marittima muove 
l’85-90% dei volumi totali 
degli scambi nel mondo. Nel 
2022 i soli porti italiani hanno 
movimentato mezzo miliardo 
di tonnellate di merce e oltre 
60 milioni di passeggeri con 
un volume di affari di 380 
miliardi di import export. 



Il mare rappresenta 
il 97% delle acque 
sulla terra
• Sono sufficienti questi numeri 

per capire come il mare e 
l'economia che ruota intorno 
ad esso svolga un ruolo 
fondamentale anche per gli di 
equilibri geopolitici ed 
economici mondiali. Basta 
pensare a cosa è successo 
negli ultimi mesi per effetto 
della chiusura del canale di 
Suez della guerra nel Golfo 
per effetto della crisi in e in 
Medio Oriente, per 
comprendere come questo 
settore, che chiamiamo 
semplicemente acqua del 
mare, svolga un ruolo 
nevralgico non solo per il 
nostro paese.



Ma a noi interessano soprattutto le acque dolci, 
destinate al consumo umano 

Microplastiche

Secondo una ricerca
dell'Università di
Newcastle ogni essere
umano ingerisce in media
1.769 particelle di
microplastica a settimana
semplicemente bevendo
acqua.

di microplastiche riversate negli ambienti acquatici. 
Infine, anche la deposizione atmosferica potrebbe 
avere un ruolo significativo nella contaminazione 
delle acque interne. Sebbene siano disponibili pochi 
dati al riguardo e i meccanismi di trasporto delle 
microplastiche nell’atmosfera siano ancora poco 
compresi, alcuni studi presenti in letteratura hanno 
confermato la tendenza delle particelle più piccole 
a spostarsi per effetto del vento. Questo fenomeno 
non riguarda esclusivamente le acque interne, ma 
è verosimilmente legato a tutte le microplastiche 
diffuse nell’ambiente, dal mare fino ai sedimenti. 
Ciò spiegherebbe il ritrovamento di microplastiche 
anche in luoghi dove l’attività umana è ridotta o 
assente. L’estesa contaminazione delle acque inter-
ne da cui, nella maggior parte dei casi, le acque di 
rubinetto derivano, da qualche anno, ha focalizzato 
l’attenzione dei ricercatori su questo tipo di matri-
ci, ma al momento i dati sono ancora pochi ed è 
difficile trarre delle conclusioni allo stato attuale. 
Tuttavia, per le acque di rubinetto, in alcuni studi 
preliminari (8, 9), i trattamenti di potabilizzazione 
hanno mostrato di essere particolarmente efficaci 
nella rimozione delle microplastiche, specie quelle 
più grandi, contribuendo in maniera significativa 
alla loro rimozione dalle acque non trattate. Per 
quanto riguarda l’acqua minerale in bottiglia, sono 
disponibili dati ancora più limitati in letteratura 
(10, 11) la cui interpretazione è peraltro diversa-
mente valutata. In alcune ricerche, è stato riportato 
che la contaminazione da microplastiche per l’acqua 
in bottiglia possa presumibilmente avvenire a causa 
del packaging (soprattutto se le confezioni non 
sono conservate secondo le condizioni riportate 
in etichetta) e per i tappi in plastica, al momento 
dell’apertura.

Effetti sulla salute 

L’estesa diffusione dei rifiuti plastici e delle 
microplastiche nell’ambiente ha portato, negli ulti-
mi anni, la comunità scientifica a interrogarsi circa 
i possibili effetti dannosi sulla salute umana. A tale 
proposito, gli esperti dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) hanno redatto un documento 
(4), disponibile online, riguardante le evidenze rela-
tive alla presenza di microplastiche nelle acque pota-
bili (comprese le sue fonti), la rimozione di queste 

ultime dagli impianti di trattamento e i possibili 
impatti sulla salute umana. In questo documento 
viene ribadito come le microplastiche, tramite la 
contaminazione di acqua, aria o biota contaminati 
possano arrivare all’uomo e interagire in differenti 
modi con l’organismo. Al momento, l’OMS non 
reputa ancora che ci siano prove sufficienti per 
dimostrare che l’ingestione di microplastiche sia cor-
relata a un problema per la nostra salute. Tuttavia, 
come affermato da alcuni autori, questa dichiara-
zione non dovrebbe essere in alcun modo deconte-
stualizzata per portare all’errata conclusione circa la 
mancanza di effetti sulla salute delle microplastiche 
(12). L’OMS riconosce, in ogni caso, che esistono 
al momento incertezze significative sulla qualità e 
sull’ampiezza dei dati relativi all'esposizione umana 
alle microplastiche nell’acqua potabile e che le cono-
scenze attuali sugli effetti tossicologici richiedono 
l’acquisizione di prove scientifiche più solide. La 
difficoltà nello stimare una relazione causa-effetto 
per le microplastiche è dovuta, ancora una volta, alla 
loro estrema eterogeneità e agli innumerevoli modi 
con i quali potrebbero risultare dannose per l’uomo  
(4, 13). Sono state ipotizzate due principali moda-
lità di interazione. La prima viene definita tossicità 

6

L. Martellone, D. Mattei, L. Lucentini et al.

G
et

ty
 Im

ag
es



Ma a noi interessano soprattutto le acque 
dolci, destinate al consumo umano

• Con il termine microplas.che si intendono e i polimeri sinte.ci e semisinte.ci di grandezza
compresa tra un micron e 5 mm che ormai sono diffusi in tu6 gli ambien. ed in ed in
par.colare in quelli acqua.ci. Gli studi più recen. stanno dimostrando che il costante
accumulo di residui di plas.ca sul pianeta rappresenta uno dei più importan. problemi
ambientali con rilevan. rischi potenziali per la salute umana per questo le microplas.che
sono state inserite nell'elenco di controllo della nuova dire6va europea 2020/2184, rela.va
alle acque des.nate al consumo umano.

delle dimensioni, i rifiuti plastici possono essere 
distinti in: macroplastiche (> 25 mm), mesoplastiche  
(< 25 mm), microplastiche (< 5 mm) e nanoplastiche  
(< 1 µm) (Figura 1). Negli ultimi anni, l’attenzione 
della ricerca, nell’ambito della protezione ambienta-
le, si è rivolta soprattutto alle micro e nanoplastiche 
che per la loro estesa diffusione e per i danni diretti 
e indiretti potrebbero causare agli organismi viventi 
(uomo compreso), attraverso il contatto diretto, l’e-
sposizione atmosferica e l’ingestione di cibo contami-
nato, in virtù delle loro limitate dimensioni.

Le microplastiche 
e il problema della definizione

In considerazione della complessità e dell’e-
terogeneità delle plastiche prodotte direttamente 
o indirettamente dall’uomo (4, 5), le micropla-
stiche rappresentano contaminanti con peculiari 
prerogative. Sono, infatti, costituite da polimeri 
di diverse dimensioni, tipologie, forme e colori e 
convenzionalmente definite come particelle poli-
meriche solide, resistenti alla biodegradazione e di 
grandezza compresa tra 1 µm e 5 mm. Le micro-
plastiche includono particelle costituite da polimeri 
sintetici (come il polipropilene, il polietilene e il 
polivinilcloruro) o semisintetici (come il rayon e 
il cellophane); in questa lista sono inclusi anche i 
derivati del tyre wear, ovvero le particelle (costituite 

almeno per il 40% da una combinazione di gomme 
sintetiche e naturali) prodotte dalla degradazione 
degli pneumatici che si verifica a livello del manto 
stradale. Le microplastiche si presentano poi sotto 
diverse forme. Quella più diffusa è sicuramente 
quella sferoidale, che comprende, ad esempio, le 
microbeads, utilizzate fino a poco tempo fa come 
abrasivi in prodotti cosmetici ad azione esfoliante 
o detergente, ma bandite in Italia a partire dal 1° 
gennaio 2020 (6). Le microplastiche comprendono 
comunque anche particelle di forma irregolare, film 
sottili e fibre sintetiche di varia natura come quelle 
utilizzate per gli indumenti (ad esempio, nylon, 
fibre acriliche); queste ultime, in particolare, sono le 
più difficili da isolare e quantificare. A seconda della 
loro origine, le microplastiche possono poi essere 
distinte in primarie e secondarie. Le microplasti-
che primarie vengono spesso definite come quelle 
intenzionalmente prodotte nel range dimensionale 
e funzionale alla loro destinazione d’uso. Rientrano 
in questo gruppo le microbeads precedentemente 
descritte. Le microplastiche secondarie, invece, le 
più numerose, rappresentano il prodotto della fram-
mentazione a opera di microrganismi o di agenti 
chimico-fisici, di oggetti in plastica più grandi, 
come quelli dispersi in mare. Questa definizione 
estensiva di microplastica ha evidenziato la necessità 
di trovare metodi analitici affidabili per ogni tipo-
logia di plastica effettivamente rilevata. Si tratta di 
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Figura 1 - Rappresentazione dei criteri dimensionali per la classificazione dei rifiuti di plastica

NANOPLASTICHE

CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI DI PLASTICA

< 1 mm < 5 mm < 25 mm

MICROPLASTICHE MESOPLASTICHE MACROPLASTICHE
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Ma a noi interessano 
soprattutto le acque dolci, 
destinate al consumo umano

Contaminanti emergenti

“inquinanti attualmente non inseriti nei 
programmi di monitoraggio di routine a 
livello di Unione, ma che potrebbero 
presentare un rischio significativo tale da 
renderne necessaria la regolamentazione, in 
base ai loro potenziali effetti 
ecotossicologici e tossicologici oltre che alle 
loro concentrazioni nell’ambiente 
acquatico”.

WATCH LIST

In ambito europeo è stata prevista la predisposizione di un elenco di
controllo «dinamico», in periodico aggiornamento basato su diversi
monitoraggi.
Sono state prodotte una prima Watch List seguita da una seconda: che
comprendono contaminanti emergenti di diversa tipologia e origine,
quali estrogeni naturali e sintetici, pesticidi, sostanze farmaceutiche,
composti chimici usati in cosmetica, alimenti e materiali.
Oltre alle sostanze incluse nella Watch List, altri contaminanti emergenti
hanno destato recentemente preoccupazione a causa della loro diffusione
nell’ambiente acquatico, quali i PFAS, le fragranze e le microplastiche.



Ma il tema acqua e 
salute non nasce solo 
dalla contaminazione

Il punto di vista dei medici



La nostra salute dipende anche dall’acqua 
che beviamo

Secondo la rivista 
scientifica britannica “The 
Lancet”, nell'acqua 
potabile del Bangladesh 
sarebbe contenuto 
talmente tanto arsenico 
da poter causare 
il peggior avvelenamento 
di massa della storia, che 
potrebbe coinvolgere 77 
milioni di persone.

http://it.peacereporter.net/articolo/22673/Bangladesh,+tracce+di+arsenico+nell%27acqua+potabile
http://it.peacereporter.net/articolo/22673/Bangladesh,+tracce+di+arsenico+nell%27acqua+potabile


Un tema di stringente attualità
Indipendentemente da come la pensiamo sul
cambiamento climatico, il ripetersi di eventi meteorici
eccezionali che provocano danni ingenti alle persone,
alle strutture ed alle infrastrutture ha evidenziato che
le risorse pubbliche potrebbero non essere suBicienti
al ripristino dei danni da alluvioni e dissesti
idrogeologici.
Il dibattito sulle polizze assicurative a carico dei privati
è all’ordine del giorno ed è opportuno parlarne con
uno o più esperti



E poi….ma non di minore 
importanza

• Il concerto di Natale con Chiara Taigi, grazie 
all’impegno di Mariella Bontà e Lucia Viscio

• I nostri progetti: PRIMA, Roma Ambiente 
Capitale, Un pozzo per l’Africa

• Le relazioni con gli altri Club e la possibile 
fusione

• L’interclub del 5 e 6 ottobre p.v. per l’AISM 
(Associazione Italiana Sclerosi Multipla) 

• Gli altri impegni di solidarietà sociale che 
cercheremo di promuovere, anche insieme 
ad altri Club

• L’angolo del Distretto…



Gli impegni più prossimi

• L’interclub del 5 e 6 ottobre p.v. per l’AISM 
(Associazione Italiana Sclerosi Multipla) 

• 🎖Il Rotaract Club Roma Cassia è lieto di 
invitarvi ad una visita guidata presso 
l'Aeroporto Militare dell'Aeronautica di 
Guidonia, con il Col. Stefano Fruncillo.

• Il 24 ottobre il World Polio Day a Palazzo 
Merulana, sede storica fin dal lontano 1912 
dell’Ufficio di Igiene.


